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PREMESSA 

Con delibera del 16.12.2013, il Consiglio di Amministrazione della Montecatone Rehabilitation 
Institute S.p.A. (di seguito, “M.R.I.” o “Società) ha approvato Codice Etico Comportamentale e 
Modello di Organizzazione e di Gestione (di seguito, “MOG” o “Modello”) ex D.Lgs. 8 giugno 2001, 
n. 231 e ss. modifiche (di seguito, “Decreto”) e con esso ha previsto l’istituzione dell’Organismo di 
Vigilanza (di seguito, “OdV” o “Organismo”) di cui all’art. 6 del Decreto, con modalità organizzative. 
 
Sono poi seguiti aggiornamenti e revisioni del Modello. 
 
L’Organismo di Vigilanza, nella seduta del 16.11.20, a norma dell’art. 6 del Modello Parte Generale, 
ha distinto norme operative, c.d. Regolamento, come segue. 

 

1. CONVOCAZIONE  

L’Organismo di Vigilanza si riunisce almeno trimestralmente e, comunque, periodicamente secondo 
necessità, ogni volta che sia ritenuto opportuno dal Presidente, o con accordo assunto, di volta in 
volta, nel corso delle periodiche riunioni, ovvero per iniziativa di uno dei suoi componenti ogni qual 
volta si ritenga opportuno intervenire su situazioni anomale o processi sensibili. E’ fatto, in ogni 
caso, obbligo all’OdV di riunirsi almeno tre volte per ciascun anno di attività.  
 

Possono essere invitati ad intervenire alle riunioni, senza diritto di voto, dipendenti della Società e/o 
collaboratori esterni dotati di competenze e/o che rivestano responsabilità inerenti gli argomenti 
all’ordine del giorno, al fine di favorire  un esame più efficace degli argomenti stessi. 
 
La riunione dell’OdV è convocata dal Presidente mediante avviso email contenente l’ordine del 
giorno, inviato a mezzo posta elettronica, almeno cinque giorni lavorativi prima della data stabilita 
per la riunione, o, in caso di urgenza, almeno tre giorni prima di tale data.  
 
Si intende in ogni caso validamente convocata la riunione alla quale, pur in assenza di formale 
convocazione ai sensi del precedente comma, partecipino tutti i membri dell’OdV. 

 

2. MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO 

Le riunioni dell’Organismo di Vigilanza sono valide con la presenza della maggioranza dei membri e 
sono presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal membro più anziano, il quale ha la 
facoltà di designare, di volta in volta, un segretario. 
Le riunioni dell’OdV possono svolgersi presso la sede della Società o altrove, anche attraverso la 
partecipazione a distanza dei componenti e degli invitati, con sistemi audio e video collegati, a 
condizione che il Presidente o il membro dell’OdV che presiede la riunione accerti l’identità degli 
intervenuti. 
 
Ciascun membro dell’OdV ha diritto ad un voto. Le delibere dell’Organismo sono valide se adottate 
con il consenso della maggioranza dei membri dell’Organismo presenti.  
 
In caso di parità, prevale il voto di chi presiede la riunione.  
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E’ fatto obbligo a ciascun membro dell’Organismo di astenersi dalla votazione nel caso in cui lo 
stesso si trovi in situazione di conflitto di interessi con l’oggetto della delibera. 

3. VERBALIZZAZIONE DELLE SEDUTE 

Delle riunioni dell’Organismo di Vigilanza viene redatto un apposito verbale, anche in forma 
sintetica, sottoscritto dai componenti dell’Organismo. 
 
Il Presidente, eventualmente coadiuvato da un collaboratore della Società, cura la stesura 
dell’ordine del giorno, l’invio delle convocazioni, la redazione dei verbali delle riunioni e la 
trasmissione delle informative periodiche al Consiglio di Amministrazione della Società. 
 
I verbali delle riunioni vengono conservati in apposito archivio presso la Società. 

 

4. FUNZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente, oltre a convocare e presiedere le riunioni dell’Organismo di Vigilanza, coordina i lavori 
dello stesso e dà esecuzione alle sue determinazioni. 

5. PIANO DELLE ATTIVITA’  

Ai fini del corretto svolgimento delle funzioni e dei compiti, come descritti al punto 6.2 del Modello 
Parte Generale, l’OdV elabora annualmente un piano di lavoro delle attività che intende porre in 
essere ed una relazione scritta sull’attuazione del Modello, da presentare al Consiglio di 
Amministrazione ed al Collegio Sindacale. 

 

6. OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 

Qualunque notizia e/o informazione inerente l’attività della Società, della quale i membri dell’OdV 
vengano a conoscenza in occasione ed in relazione alle attività svolte, devono considerarsi 
riservate, sia durante sia dopo la cessazione del ruolo di membri dell’Organismo di Vigilanza, e 
come tali non dovranno essere divulgate ed utilizzate per qualunque ragione diversa dal corretto 
adempimento delle attività istituzionali. 

7. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

Eventuali modifiche o integrazioni del presente Regolamento devono essere motivate e approvate 
dall’OdV con la maggioranza prevista. 
 

8. RINVIO 

Per ogni altro aspetto relativo a scopo, attività, composizione, durata, requisiti, funzioni e poteri, 
nonché alla gestione dei flussi informativi da e verso l’OdV, alle segnalazioni ed alle attività di 
reporting verso il vertice aziendale, si rinvia a tutto quanto disciplinato nel Codice Etico e nel MOG 
Parte Generale e Parte Speciale di M.R.I. ed a quanto previsto dal D.lgs. 231/2001 e ss. modd. ii.  


